
 
 
 

 L’AUTORITA’ DELEGATA 

VISTO il D.lgs. 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche”, e successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTO il D.L. 16 maggio 2008, n. 85, convertito con modificazioni dalla legge 14 luglio 2008, n.121, recante 
“Disposizioni urgenti per l’adeguamento delle strutture di Governo in applicazione dell’articolo 1, commi 
376 e 377, della Legge 24 dicembre 2007, n. 244”; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2017, n. 57 recante “Regolamento di 
organizzazione del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali”, il quale all’art. 10 individua le funzioni 
attribuite alla Direzione Generale dell’immigrazione e delle politiche di integrazione; 

VISTO il decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 6 dicembre 2017, recante “Individuazione 
delle unità organizzative di livello dirigenziale non generale nell'ambito del Segretariato generale e delle 
direzioni generali”, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 20 del 25 gennaio 2018, il 
quale all’articolo 9 articola la Direzione Generale dell’immigrazione e delle politiche di integrazione in tre 
uffici di livello dirigenziale non generale denominati divisioni; 

VISTO il D.P.C.M. del 5 settembre 2016, registrato alla Corte dei Conti il 3 novembre 2016 al n. 4039, di 
conferimento alla dott.ssa Tatiana Esposito, su proposta del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali, 
dell’incarico di funzione dirigenziale di livello generale della Direzione Generale dell’immigrazione e delle 
politiche di integrazione; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 514/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 16 aprile 2014 recante 
disposizioni generali sul Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione (FAMI) 2014-2020 e sullo strumento di 
sostegno finanziario per la cooperazione di polizia, la prevenzione e la lotta alla criminalità e la gestione 
delle crisi; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 516/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 16 aprile 2014 che 
istituisce il Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione, che modifica la decisione 2008/381/CE del Consiglio e 
che abroga le decisioni n. 573/2007/CE e n. 575/2007/CE del Parlamento europeo e del Consiglio e la 
decisione 2007/435/CE del Consiglio; 

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 1042/2014 della Commissione del 25 luglio 2014, che integra il 
Regolamento (UE) n. 514/2014 per quanto riguarda la designazione e le responsabilità di gestione e di 
controllo delle autorità responsabili e lo status e gli obblighi delle autorità di audit; 
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VISTO i Regolamenti delegati (UE) n. 1048/2014 e 1049/2014 del 30 luglio 2014 che definiscono le misure 
di informazione e pubblicità indirizzate al pubblico e le misure di informazione destinate ai beneficiari 
nonché le loro caratteristiche tecniche ai sensi del Regolamento (UE) n. 514/2014; in tema di 
comunicazione, pubblicità e diffusione delle informazioni; 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 2015/840 della Commissione del 29 maggio 2015 sui controlli 
effettuati dalle autorità responsabili ai sensi del Regolamento (UE) n. 514/2014; 

VISTA la Decisione C(2015) 5343 del 3 agosto 2015 con la quale la Commissione Europea ha approvato il 
Programma Nazionale dell'Italia per il sostegno nell'ambito del Fondo Asilo, Migrazione e 
Integrazione(FAMI) per il periodo dal 2014 al 2020, successivamente modificato e approvato con Decisione 
C(2017) 8713 del 11 dicembre 2017 nel quale è previsto uno stanziamento massimo del contributo 
comunitario pari ad € 387.698.100,00 finanziato dalla linea di bilancio 18/03/01 del bilancio generale 
dell'Unione; 

CONSIDERATO che il Programma Nazionale FAMI 2014 -2020 individua, rispettivamente, quale Autorità 
Responsabile il Ministero dell’Interno - Dipartimento per le libertà civili e l’immigrazione, ed il Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali -  Direzione Generale dell’immigrazione e delle politiche di integrazione, 
quale Autorità Delegata allo svolgimento delle funzioni di gestione ed attuazione di interventi relativi 
all’obiettivo specifico 2 “Integrazione dei cittadini di paesi terzi e migrazione legale” di cui al Capo III del 
Regolamento (UE) n. 516/2014; 

VISTA la Convenzione sottoscritta in data 28.05.2015 tra il Dipartimento per le libertà civili e l’immigrazione 
del Ministero dell’Interno e la Direzione Generale dell’immigrazione e delle politiche di integrazione del 
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali  per lo svolgimento delle funzioni di Autorità delegata nella 
gestione delle attività nell’ambito del Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 2014 - 2020, con la quale 
sono regolati i rapporti tra le parti firmatarie  nell’ambito delle seguenti priorità nazionali: Migrazione legale 
(art. 8 Regolamento (UE) n. 516/2014); Integrazione (art. 9 Regolamento (UE) n. 516/2014); 

VISTO il sistema di gestione e controllo (SI.GE.CO) adottato dall’Autorità delegata, trasmesso all’Autorità 
responsabile in data 21.01.2016 ed aggiornato nella versione del 20 novembre 2017, il quale nella parte 
relativa all’attività di controllo, prevede, sulla base di quanto disposto dal sopra citato art.7 del 
Regolamento delegato (UE) n. 1042/2014 della Commissione del 25 luglio 2014, tra le procedure di 
selezione dei progetti, la selezione tramite inviti a presentare proposte a procedura ristretta, attraverso la 
quale sono ammessi al finanziamento progetti rispondenti a specifiche esigenze territoriali emerse in fase 
di analisi dei fabbisogni, da proporsi da parte delle Regioni e delle Province Autonome; 



 
 

VISTO il decreto n. 33 del 20 marzo 2018 con il quale l’Autorità Delegata ha adottato l’Avviso pubblico 
n.2/2018- PRIMA - PRogetto per l’Integrazione lavorativa dei MigrAnti,  per la presentazione di progetti di 
rafforzamento dell’integrazione lavorativa dei migranti, da finanziare a valere sul Fondo Asilo Migrazione e 
Integrazione 2014-2020 FAMI - Obiettivo Specifico 2 “Integrazione/ Migrazione legale” - Obiettivo 
Nazionale 2 “Integrazione” per un importo pari a € 25.000.000,00 (venticinquemilioni/00); 

VISTO il decreto n. 60 del 17 maggio 2018 con il quale l’Autorità Delegata ha prorogato la scadenza del 
termine finale per la presentazione delle proposte progettuali da finanziare nell’ambito dell’Avviso pubblico 
n. 2/2018 sopra citato, alle ore 13.00 del 18 giugno 2018; 

CONSIDERATO che in data 18 giugno 2018 è scaduto il termine per la presentazione delle proposte 
progettuali a valere sull’Avviso n.2/2018;  

CONSIDERATO che, entro il termine sopra citato, sono pervenute n. 15 proposte progettuali; 

CONSIDERATO che, scaduto il termine di presentazione sopra citato, è pervenuta la proposta progettuale 
della Regione Calabria, è irricevibile poiché non presentata secondo le modalità ed entro i termini previsti 
dall’art. 10 dell’Avviso n.2/2018; 

VISTO il decreto n. 74 del 18 giugno 2018 con il quale è stata istituita la Commissione di valutazione 
incaricata della valutazione delle proposte progettuali pervenute in relazione all’Avviso pubblico n. 2/2018 
che individua, in qualità di Presidente, la dottoressa Valeria Scalmato – in servizio presso Agenzia 
Nazionale per le Politiche Attive del Lavoro (ANPAL), nonché, in qualità di membri, la dottoressa Germana 
Monaldi, in servizio presso Agenzia Nazionale per le Politiche Attive del Lavoro (ANPAL), la dottoressa 
Franca Arata Farris in servizio presso il Ministero dell’Interno- Dipartimento per le Libertà Civili e 
l’Immigrazione Autorità Responsabile del Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 2014-2020 e, in qualità di 
segretario, la dottoressa Luisa d’Alessandro, in servizio presso la Divisione I della DG dell’immigrazione e 
delle politiche di integrazione;  

VISTA la nota del 20 giugno 2018 con la quale la dottoressa Germana Monaldi ha comunicato 
l’impossibilità di garantire la sua presenza nel periodo richiesto per lo svolgimento dei lavori della predetta 
Commissione; 

VISTO il decreto n. 75 del 20 giugno 2018 con il quale è stata, conseguentemente, modificata la 
composizione della Commissione di valutazione ed è stata individuata, in sostituzione della dottoressa 
Germana Monaldi, in qualità di membro, la dottoressa Elisa De Fina, in servizio presso la Divisione III della 
DG dell’immigrazione e delle politiche di integrazione; 



 
 

VISTA la nota prot. n. 1897 del 18 giugno 2018 con la quale il Responsabile del Procedimento ha 
trasmesso alla Commissione di valutazione le n.15 proposte progettuali pervenute;  

CONSIDERATO che in data 03 luglio 2018 la Commissione di valutazione ha concluso i lavori e ha 
trasmesso al Responsabile del Procedimento, con nota del 3 luglio 2018 prot. 2024, i n. 4 verbali con i 
relativi allegati; 

CONSIDERATO che con verbale n. 3 del 22 giugno 2018 la Commissione ha dichiarato non idonea in 
quanto non ammissibile la proposta progettuale Labor Inclusion presentata da Nuova Villa Royal, poiché 
presentata da un soggetto diverso da quelli ammessi ai sensi dell’art. 4.1 dell’Avviso n.2/2018 (Regioni e 
Province Autonome); 

VISTA la graduatoria finale, formulata dalla predetta Commissione, nella quale sono riportate in ordine 
decrescente di punteggio, le 14 proposte progettuali ritenute ammissibili al finanziamento; 

CONSIDERATA la regolarità della procedura seguita e la correttezza degli atti adottati dalla Commissione; 

CONSIDERATO che, dalle schede di valutazione dei progetti presentati, che sono parte integrante dei 
predetti verbali, emergono gli importi ammessi a finanziamento per ciascun progetto; 

RITENUTO di approvare, ai sensi dell’art. 14 dell’Avviso n. 2/2018, la graduatoria finale dei progetti, in 
ordine decrescente di punteggio, come espressa nel verbale dalla Commissione di valutazione del 03 luglio 
2018, nonché di procedere alla pubblicazione sul sito del Ministero dell’Interno e sul sito del Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali della graduatoria di merito dei progetti ammissibili al finanziamento; 

 

DECRETA 

Art.1 

Ai sensi dell’art. 14 dell’Avviso pubblico n. 2/2018 per la presentazione di Piani di rafforzamento 
dell'integrazione lavorativa dei migranti da finanziare a valere sul Fondo Asilo Migrazione e Integrazione 
2014-2020 Obiettivo Specifico 2 “Integrazione/ Migrazione legale”, Obiettivo Nazionale 2 “Integrazione” –
PRIMA - PRogramma per l’Integrazione lavorativa dei MigrAnti”, viene approvata la graduatoria finale dei 
progetti in ordine decrescente di punteggio, con l’indicazione degli importi ammissibili a finanziamento: 
 
 



 
 

Cod. Progetto Soggetto Proponente      
Regioni / PP.AA. 

Punteggio Budget di progetto 

PROG-2371 LIGURIA 98/100 891.000,00 

PROG-2413 PIEMONTE 98/100 1.601.000,00 

PROG-2454 CAMPANIA 94/100 1.141.000,00 
PROG-2397 EMILIA - ROMAGNA 94/100 2.453.000,00 
PROG-2443 LAZIO 94/100 2.349.000,00 
PROG-2457 MARCHE 94/100 865.932,90 
PROG-2458 PUGLIA 94/100 724.000,00 
PROG-2448 TOSCANA 92/100 1.900.000,00 
PROG-2430 UMBRIA 92/100 606.000,00 
PROG-2412 SARDEGNA 87/100 424.271,61 
PROG-2425 ABRUZZO 76/100 589.000,00 
PROG-2456 MOLISE 73/100 336.000,00 
PROG-2434 BASILICATA 65/100 355.599,72 
PROG-2409 SICILIA 60/100 860.000,00 

 
Art.2 

 
Ai sensi dell’art. 14 dell’Avviso pubblico n. 2/2018 la pubblicazione del presente decreto sui siti istituzionali 
è da considerarsi, a tutti gli effetti, quale notifica ai soggetti proponenti. 

 

Roma, data della firma digitale  
          

     L’AUTORITÀ DELEGATA 
                        Tatiana Esposito 
 

 

 
 
Documento firmato digitalmente secondo le indicazioni sulla dematerializzazione ai sensi e per gli effetti degli articoli 21 e 24 del D.Lgs. 7 
marzo 2005 n. 82 “Codice dell’Amministrazione Digitale” e s.m.i. 


